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Cari catechisti e sacerdoti,
Carissimi,

in questo ultimo scorcio dell’anno catechistico - pastorale, vi raggiungiamo per richiamare alcuni appuntamenti.

Siamo in questa fase di preparazione alla missione popolare diocesana che vuole essere una forma straordinaria di annuncio della parola per ravvivare il cammino delle nostre parrocchie. Questa iniziativa, come ci ricordato mons. Vescovo, si affianca alla iniziativa del rinnovamento dell’iniziazione cristiana dei ragazzi che sappiamo ha come cardine il tentativo di coinvolgere i genitori in un rinnovato annuncio della fede agli adulti (i genitori dei nostri ragazzi).

Negli incontri vicariali sia con i sacerdoti sia con i catechisti abbiamo rilevato che l’attuazione del piano di rinnovamento è impegnativa ma anche carica di frutti che qua e la si cominciano ad intravedere anche se non ancora pienamente maturi. A noi compete però di non pensare alla raccolta, quanto alla seminagione, come il Vangelo ci insegna. Facciamo in modo che la semina sia sempre abbondante e prepariamo il terreno perché possa accogliere il buon seme. 

Per questo è importante mantenere l’impegno di formazione e di seguito troverete il calendario del corso per ha attuato il primo anno di rinnovamento (corso per il secondo anno). 

Dobbiamo continuare a preparaci per svolgere in maniera adeguata il nostro ministero ecclesiale. Alla ripresa del nuovo anno pastorale ci sarà il consueto incontro per il mandato ai catechisti e il corso base per chi deve accompagnare i genitori e i ragazzi nel primo anno (Corso base) e per chi ha già iniziato e deve affrontare il terzo e il quarto anno del piano di rinnovamento.

Ormai siamo tutti consapevoli dell’importanza della programmazione nell’attività catechistica e ricordo che lo schema essenziale della programmazione del cammino dei ragazzi dei primi tre anni è disponibile, così pure le schede per il cammino genitori dei primi tre anni.

A settembre saranno date indicazioni anche per il quarto anno ma è sempre utile che questo materiale sia accolto anche con l’aiuto dei membri dell’Equipe che ormai conoscete e che saranno disponibili per incontri vicariali o zonali per vedere insieme il cammino e la relativa sussidiazione. Gli incontri saranno da concordare con i vostri sacerdoti in vicariato e tenendo presente anche le attività inerenti la preparazione e al celebrazione della Missione popolare diocesana.

Buon cammino a tutti.
    Don Dante e  l’Equipe
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A quarant’anni dal “Documento base”
Da: “Annuncio e catechesi per la vita cristiana”. Commissione episcopale per la dottrina della fede, l’annuncio e la catechesi.
La pubblicazione del Documento di base Il rinnovamento della catechesi, avvenuta quarant’ani fa (2 febbraio 1970), ha segnato un momento storico e decisivo per la fede cattolica del popolo italiano. Si ritiene importante anche segnalare le sfide con cui devono fare i conti oggi l’evangelizzazione e la catechesi, e le nuove esigenze a cui devono rispondere nel contesto del nostro Paese, profondamente mutato rispetto a quarant’anni fa. Sul piano dei contenuti della fede, il Documento di base (Db) ha offerto una visione rinnovata della rivelazione: Dio si è manifestato agli uomini mediante eventi e parole e si è consegnato a noi in Cristo. Tutta la Chiesa è missionaria, portatrice di questa rivelazione. Il centro vivo della catechesi è la persona di Cristo e che la catechesi ha lo scopo di farcelo conoscere, di educarci ad accoglierlo, a seguirlo. La catechesi ha la finalità non solo di trasmettere i contenuti della fede, ma anche di educare la mentalità di fede, di iniziare alla vita ecclesiale, di integrare fede e vita, insegnandoci a leggere il nostro tempo alla luce della Parola di Dio. La Chiesa per svolgere la sua missione si avvale anche dei catechisti, che sono maestri, educatori e testimoni della fede. Impegno di evangelizzazione che deve raggiungere le persone nella loro concreta situazione di vita. Esse non sono semplici destinatari della catechesi, ma protagonisti del proprio cammino di fede. 
In questo contesto culturale si diffonde l’indifferenza religiosa: molti giovani e adulti attribuiscono scarsa importanza alla fede religiosa, vivendo nell’incertezza e nel dubbio, senza sentire il bisogno di risolvere i loro interrogativi. Conservano un’immagine infantile di Dio e della religione cristiana, semplicemente, non sono interessati. I documenti pastorale elaborati dalla CEI nell’ultimo decennio hanno evidenziato l’esigenza di una svolta missionaria dell’azione pastorale, innervandola nel primo annuncio. Il primo annuncio, non è solo quello che precede l’iniziazione cristiana, ma è una dimensione trasversale di ogni proposta pastorale, anche di quelle rivolte ai credenti e ai praticanti. Il Convegno ecclesiale di Verona ha invitato la Chiesa italiana a costruire tutto l’agire pastorale attorno alla persona. 
È necessario poi educare alla coscienza missionaria la comunità intera, stimolandola a diventare attraente, accogliente ed educante: che accoglie le persone come sono e fa vivere loro esperienze significative di vita cristiana; una comunità in cui i praticanti accostano gli indifferenti e i non credenti, stabiliscono con loro rapporti di amicizia e narrano la propria esperienza di fede, sull’esempio di quanto proposto nella Lettera ai cercatori di Dio. Va richiamato il compito primario delle famiglie quanto all’iniziazione cristiana dei propri figli e alla loro educazione alla mentalità e alla vita di fede. Il Db sottolinea anche la priorità della catechesi degli adulti e dei giovani. Una parrocchia dal volto missionario deve assumere la scelta coraggiosa di servire la fede delle persone in tutti i momenti e luoghi in cui si esprime. 
Spiritualità del catechista
Da: “Spiritualità del catechista”  - Pietro Damu   -  ELLE DI CI
Spiritualità del catechista
Perché e quale?

Provate a chiedervi o a chiedere ad altri catechisti :

“Che cosa preoccupa di più nello svolgimento del servizio catechistico?”

· La preparazione contenutistica?

· Quella metodologica?

· ……………………..

    (prima di continuare la lettura provate a rispondere)

Quale è la risposta giusta? Quella che si dovrebbe dare?

La preparazione teologica e pedagogico - didattica  è necessaria per svolgere in modo non improvvisato e non approssimativo un servizio tanto delicato come quello catechistico, ma  non concentriamo le nostre preoccupazioni solo sul “fare”

Il servizio catechistico si fonda sull’“essere”, perché è a livello dell’“essere”, cioè della persona del catechista, che si realizza la prima e più importante comunicazione catechistica. Ed è perciò al livello dell’ “essere” che il catechista deve sentire la maggiore difficoltà, la maggior preoccupazione a proposito del suo servizio catechistico.

L’“essere” del catechista è la sua spiritualità.
“La Chiesa fa catechesi principalmente per quello che essa è”  (da “Il rinnovamento della catechesi”)

Che cosa è la “spiritualità”?

Essere cristiani vuol dire scegliere Gesù e seguirlo nella via da Lui tracciata

Ma la proposta di Gesù è così ricca che nessuna persona e nessun gruppo possono pensare di realizzarla pienamente; è possibile solo una realizzazione parziale che, pur nella fedeltà alla proposta cristiana nel suo insieme, ne accentua l’uno o l’altro aspetto. Queste “accentuazioni”, se sono vissute con umiltà e spirito di servizio, rendono più bello il volto della Chiesa.

Per questo le diverse “spiritualità” sono un gran dono di Dio alla comunità ecclesiale e alla stessa umanità.

Con fiducia e umiltà

Leggiamo nei Fioretti una domanda curiosa  e insieme provocatoria che frate Masseo fa a san Francesco:
 “Perché a te? Dico, perché a te, Francesco, tutto il mondo viene dietro, ogni persona pare che desideri vederti, udirti, obbedirti? Tu non sei bello nel corpo, non sei grande nella scienza, non sei nobile. Di dove dunque ti viene che il mondo ti segue?”.

La risposta di Francesco è straordinariamente semplice e profonda: “Vuoi sapere perché a me tutto il mondo viene dietro? Gli occhi santissimi di Dio non hanno veduto fra i peccatori nessuno più vile di me. Per questo ha eletto me, per confondere la nobiltà, la grandezza, la forza, la bellezza e la sapienza del mondo”.

La risposta di Francesco è piena di verità, dalla verità nasce l’umiltà.

Ogni catechista dovrebbe ripetere, con verità, le parole di Francesco di Assisi. Infatti, il catechista è ben conscio, da una parte, della grandezza del Messaggio che gli è stato affidato perché lo annunci ai fratelli e,  dall’altra, della propria pochezza e indegnità.

Il  Messaggio di cui è testimone è quanto di più prezioso esiste in questo mondo: è il dono ineguagliabile del Vangelo.

Il catechista porta questo dono non suo in un “vaso fragile di argilla” (2 Corinti 4,7)

Egli deve trattare il Messaggio con grande  rispetto.
“Umiltà e fiducia” sono, secondo il n. 185 del documento “Il rinnovamento della catechesi”, due atteggiamenti complementari che fondano la spiritualità del catechista:

· Profonda umiltà del catechista di fronte al compito che deve svolgere.

· Ferma fiducia che il catechista deve riporre in Dio dal quale ha ricevuto l’impegno di annunciare il Vangelo.

Un “timore” nato dall’amore

Chi ha fatto l’esperienza di un amore vero intuisce facilmente  come il “timore” sia una delle dimensioni dell’amore: quel timore di non comprendere la persona amata, di non saper essere sempre all’altezza del rapporto di donazione reciproca, di fare qualcosa che lo incrini o addirittura lo distrugga …

Il “timore – amore” genera un grande impegno per l’approfondimento personale del  Messaggio e per l’apprendimento del modo più adeguato di testimoniarlo. Il catechista si preoccupa di comprendere bene il Messaggio, così che non risulti deformato e travisato ai suoi stessi occhi e si preoccupa di comunicarlo bene, anzitutto attraverso la coerenza della sua vita.

Egli deve diventare trasparenza del Messaggio.
Con la forza di Dio

“Io sono con te!” “Non temere!” Sono grandi le parole di Dio e danno “ferma fiducia” alle persone a cui sono rivolte. Non eliminano l’umiltà ma dilatano il cuore. Ciò che è impossibile con le sole forze umane è possibile realizzarlo con l’aiuto di Dio, con la sua “grazia”.

Nulla è impossibile a Dio.

Proposte di attività:

· Pensate che il catechista abbia una spiritualità sua propria? Perché? Secondo voi in cosa consiste?

· E’ frequente lo scoraggiamento anche all’interno del vostro gruppo? Come lo affrontate?

· Provate a leggere e commentare in gruppo il Vangelo di Luca 17,7-10

Potete leggere e commentare (anche in gruppo) “Il rinnovamento della catechesi” nn. 40, 125, 163, 185

Aspettiamo le vostre risposte e commenti.
Corso secondo anno
Gli incontri si terranno presso la parrocchia di S. Alessandro via  Alessandria, 10  Pavia
Venerdì  4 giugno 2010 -ore 21.00 
“Come usare la  Parola di Dio con gli adulti. 
Metodo di accostamento della Parola”
Domenica 13 giugno -ore 15.00 
“La gente chi dice che io sia?”  Costruire insieme la prima scheda del secondo anno per i genitori
Venerdì 18 giugno -ore 21.00
Presentazione generale del cammino del secondo anno 
Venerdì 25 giugno 2009 -ore 21.00
Verifica e confronto sul lavoro svolto
Gli incontri per il Terzo e quarto anno si terranno in ottobre in data e luogo da definire.
Iscrizione al corso catechisti – secondo anno -
Alleghiamo il modulo di iscrizione al secondo corso catechisti, rivolto a coloro che hanno già frequentato il “Corso base” e seguiranno i genitori e i bambini nel secondo anno di cammino.

Vi preghiamo di mandare il modulo compilato (leggibile) all’ufficio catechistico al più presto, anche via mail.
Incontri vicariali 
Si sono conclusi gli incontri  vicariali con i catechisti in programma per il mese di marzo.
In questi sei incontri abbiamo avuto modo di confrontarci  e mettere in comune le nostre esperienze, i dubbi e le perplessità che ancora ci interpellano, in questo particolare momento di sperimentazione del nuovo itinerario catechistico di iniziazione cristiana.

Tutti i catechisti sono concordi nel considerare positivo il cammino con i genitori, ma alcune domande esigono risposte precise e ben ponderate. 

Nella necessaria attesa affidiamo allo Spirito Santo i genitori che incontriamo, i catechisti impegnati, i responsabili dell’ufficio catechistico, il nostro vescovo.
Verso la Missione popolare diocesana; 
“Mandato” ai moderatori
“Oggi devo fermarmi a casa tua”.
Sabato 22 maggio, con la veglia di Pentecoste, avrà ufficialmente inizio la “Missione popolare”. Durante la veglia Mons. Vescovo conferirà il “Mandato” ai moderatori.
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Tempo di Pasqua
Andate in tutto il mondo
e predicate il vangelo ad ogni creatura.
(Mc 16, 15)

Chi fa esperienza di una gioia profonda non è capace di contenerla in sé; anzi, desidera parteciparla ad un numero sempre maggiore di persone, perché è nella condivisione che se ne apprezza la ricchezza. 

Dai "Discorsi" di sant’Agostino, vescovo 
(Serm. 260/E, 2)

Testimoni della risurrezione

“Anche voi, dunque, dite: Non possiamo non parlare di ciò che abbiamo udito; non possiamo non evangelizzare Cristo Signore. Ciascuno lo annunzi dovunque gli è possibile, e così è martire. … Parlate di Cristo dovunque potete, con chiunque potete, in tutte le maniere che potete. Quello che si esige da voi è la fede, non l'abilità nel parlare. Parli la fede che vi nasce dal cuore, e sarà Cristo a parlare. Se infatti è in voi la fede, abita in voi Cristo. 
Ho creduto e perciò ho anche parlato.[image: image2.png]
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